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Il licenziamento 
di Signorello 

Rinviato a mercoledì prossimo il consiglio comunale 
Candidati Giubilo (più quotato), Palombi e Corazzi 
Forse cambia anche il vice: Pala al posto di Redavid? 
Critico il Pri, il Pei: «Assurdo un altro pentapartito». 

Un altro sindaco, ma sempre de 
«Licenziato» Signorello si comincia a pensare al do­
po, Ma sarà, per Pietro Giubilo, ormai sicuro candida­
to alla successione, una strada in salita La maggio­
ranza ha deciso di rinviare a mercoledì prossimo il 
consiglio comunale di domani che doveva eleggere il 
sindaco. Dure polemiche da parte del Pri. Il Pei «Una 
scelta indecente. Signorello venga in consiglio a spie­
gare le ragioni della sua rinuncia». 

•T IFANO DI MICHILE 

1 "* \Jf" 

N i •Signorello? Assente 
giustificato» Gli occhi di un 
assessore socialista brillano 
maliziosi A poche ore di di­
stanza dalla rinuncia, l'ex sin­
daco, non si è latto vedere du­
rante la discussione sulla crisi 
«he Ieri sera, lino a tarda ora, 
ha occupato II consiglio co­
munale Inutilmente 11 Pel ha 
Insistito perché si presentasse 
In aula a chiarire 1 motivi della 
sua scelta Ha solo la consola­
zione de 41 Popolo* che oggi, 
In un auo editoriale, gli espri­
me tstlma e solidarietà. Ma in 
pochi, tra I consiglieri della 
maggioranza, si dolgono della 
sua .assenza Nel corridoi In­
torno l'aula tuha I attenzione 
è dedicata ormai al suo suc­
cessore E quasi tutti, ne Indi­
cano nome e cognome: Pietro 
Giubilo, assessore al lavori 
pubblici, da giugno anche se­

gretario della De, anch'egll. 
come Signorello nelle grazie 
- fondamentali - di Giulio An-
dreottl Lui cammina con gli 
occhi bassi, muove le mani 
con gesti morbidi, ascolta di­
strattamente, un sorriso tenu­
to a freno a fatica Inutile chie­
dergli se, Ira-qualche giorno, 
sarà lui II nuovo sindaco La 
risposta è sempre la stessa 
«Questo lo dovranno decide­
re gli organi dirigenti della 
De» Un'attesa di poche ore 
stasera alle 19, in piazza Meo-
sia, Il riunirà II direttivo scudo-
croctato che ratificherà II no­
me da portare domani a piaz­
za del Gesù, nell incontro con 
Scotti rinviato improvvisa­
mente ieri mattina per comu­
nicare la rinuncia di Signorel­
lo. Nei plani di Giubilo c'è il 
tentativo di bruciare in fretta 
tutte le tappe tra oggi e doma-

La riunioni del consiglio nell'aula Giulio Cesare 

ni, per arrivare in consiglio co­
munale con I accordo tra, I 
cinque partiti sul nuovo primo 
cittadino Dopo I incontro 
con Scotti, la De riunirà intor­
no ad un tavolo i suoi alleati, 
poi, nel pomeriggio, il gruppo 
capitolino II voto in consiglio, 
come ha deciso la conferenza 
dei capigruppo, ci sarà mar» 
coledl prossimo, il 3 agosto, 

1 socialisti però vogliono. 
prima di scrivere II nome del 

sindaco sulla scheda, una di­
scussione più approfondita 
sulle deleghe e la creazione di 
una sorta di «direttorio» all'in­
terno della giunta, Mollo criti­
ci i repubblicani, che hanno 
chiesto chiarezza sugli appal­
ti, dubbiosi liberali e socialde­
mocratici. Indente a quello di 
Giubilo, gira qualche auro no­
me nelle stanze del palazzo 
Senatorio (qui sotto tre brevi 
flash sunatoro biografia) 

Quello del capogruppo demo­
cristiano innanzi tutto, Aldo 
Corazzi Ma ha un handicap 
del tutto insormontabile fa 
parte della minoranza sconfit­
ta al congresso di giugno Del 
resto, la candidatura di Coraz­
zi, raccoglie poco credito un 
po' tra tutti i gruppi Qualche 
•chance» in più per Massimo 
Palombi, assessore al traffico, 
ma nessuno pensa che possa 
spuntarla su Giubilo E insie­

me al sindaco cambierà an­
che il suo vice socialista Per 
Redavid le possibilità di resta­
re al suo posto sembrano ri­
dotte al mìnimo A sostituirlo 
andrà, molto probabilmente, 
Antonio Pala, assessore al pla­
no regolatore, Circola comun­
que anche il nome di Pierluigi 
Seven, che ricopri l'incarico 
di prosindaco prima di Reda­
vid 

Tutto deciso, allora? Non è 
detto Tanti I dubbi anche al­
l'interno della maggioranza, 
che ha imposto al consiglio li 
rinvio dell elezione del sinda­
co «Nessuno si illuda che if 
nostro assenso * acquisito, 
per noi cambia ben poco -
dice il segretario romano del 
Pri, Saverio Coltura - Il pro­
blema è come si fa una giunta 
autorevole, che porti a solu­
zione rapida i problemi Solo 
quando avremo chiaro questo 
noi determineremo la nostra 
posizione» Perplessità anche 
nel Psdi. Dice il suo segreta-
no. Diego Gullo. «Per noi non 
è mai stata questione di nomi 
Siamo amareggiati per le que­
stioni personali che sono 
emerse, che hanno provocato 
ritardi di mesi Che il clima 
non sia dei migliori, lo sottoli­
nea anche una dichiarazione 
di Alberto Nichelini, de e pre­
sidente dell'assemblea consi­
liare A determinare questa 

crisi - Insiste - e stata una 
mentalità da «comitato d'affa­
ri», «Gli obiettivi che sono ap­
parentemente a portata di ma­
no - dice - si allontanano 
sempre di più quasi da sem­
brare Irraggiungibili» I verdi 
Paolo Guerra e Uterina Nen-
ni, intanto, candidano a sinda­
co il capogruppo dei Pri, Sa­
verio Coltura, perché «giudi­
cato al di fuori degli interessi 
contrapposti De e Psi che 
hanno portato all'attuale crisi 
capitolina» Per I comunisti, 
invece, questa è la crisi non 
solo di un uomo, ma di un in­
tero progetto politico Dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio 
«Quando Signorello dichiara 
di aver perso il tentativo del 
governo della atta, questo ri­
guarda tutta la maggioranze-.. 
Duro anche II giudizio di Gof­
fredo Bettini, segretario della 
federazione del Tel. «Il ritiro 
di Signorello - commenta - è 
il riconoscimento più chiaro 
del fallimento della guida de­
mocristiana in Campidoglio 
Un fallimento che noi comu­
nisti da tempo denunciamo». 
Un espenenza che sta per es­
aere ripetuta, ora, con un altro 
sindaco «Noi Meniamo que­
sto assurdo e ci opporremo -
annuncia Bellini - Tanto più 
assurdo in quanto il Psi aveva 
aperto la cria per ragioni poli­
tiche di fóndo e ora si accinge 
a votare un altro sindaco de». 

Jlueosegretario 
exniissin^ ^ 
KidreottìanoDoc 
Mi Pietro Giubilo, romano, qua­
rantacinque anni, il più accreditato 
successore di Nicola Signorello alla 
poltrona di sindaco, Funzionario 
regionale, sposato con due figli, dal 
$ giugno è II nuovo segretario della 
Do romana I iscritto alla De dal 
I $67 .alla «elione di Centocelle e la 
sua càntera al *, svolta tuttaàll'lnter-
no dei partita Ha lavorato nel di­
partimento Enti locali ed è stato 
consigliere d'amministrazione del-
( A M I prima e dell'Opera universi­
taria poi E stato anche Consigliere 
della, prima circoscrizione. 

Ha partecipato per la prima volta 
alle elezioni comunali nel 1985 ed è 
slato eletto consigliere con 16 000 
voli Da allora ha sempre ricoperto 
la carica di assessore ai lavori pub­
blici, un posto strategico che gli ha 
permesso di gestire completamen­
te tutta la grande -torta» delle opere 
pubbliche previste per I Mondiali 
del '90 

In gioventù ha avuto simpatie per 

Wetr» 

la destra ed è stato Iscritto al Msi, La 
sua irresistìbile ascesa nella De ro­
mana e cominciata quando ha lega­
to il suo nome a quello di Vittorio 
Sbardella ed alle truppe integraliste 
di Comunione e liberazione Nel­
l'ultimo congresso della De romana 
ha avuto, grazie ad un'abile opera­
zione politica di Sbardella il 60% 
del voli Qualcuno dice che non 
può cumulare le due cariche di se­
gretario e sindaco ma gli andreot-
nani rispondono che De Mita è pre­
sidente del Consiglio ed anche se­
gretario della Democrazia cristiana 

i Maximo Palombi •"« 
L'assessore ; 
(o)nt£statoK3$ 
al traffico 
far, Luomo del traffico ramano 
Contestatissimo, sempre al centro 
delle polemiche, Massimo Palombi, 
quarantaquattro anni, guida da Ire 
anni l'assessorato più scomodo del­
la citta. Romano, sposato, ingegne­
re e funzionario del Comune, si rese 
protagonista, appena eletto asses­
sore, di un gesto clamoroso Insie­
me al suo collega Alfredo Anto-
nlozzi, si dimise immediatamente 
dalla carica, per un gioco delle cor­
renti con le nomine degli assessóri 
alla Regione Lazio 

Ritirò le dimissioni e diventò l'as­
sessore al traffico Non si è mal di' 
stinto per originalità II suo pro­
gramma nealeava, all'inizio, quello 
della giunta di sinistra 

È alla sua terza legislatura capito­
lina ed in passato e stato presidente 
della quarta circoscrizione e dal 
1970 al 72 presidente dei giovaci 
democristiani romani Dal 6 giugno 
è vicesegretario della De romana, 
appartiene alia corrente di Donat 

Catlln, Forze nuove La sua caratte­
ristica più evidente è quella di somi­
gliare al traffico romano, sempre 
lento, a volte bloccato Dopo il re­
ferendum sulla chiusura del centro 
storico nel 1985, in cui i romani si 
espressero a larga maggioranza per 
la chiusura, l'assessorato è andato 
avanti a piccolissimi passi, a volte 
inutili, a volte dannosi, ma sempre 

v nella mediocntà Tempo fa ha di-
* chiarata) la sua disponibilità ad oc­

cupare la poltrona di sindaco sol-
, tanfo con una coalizione molto sai-
'da 

Aldo Corazzi 
Il capogryjipo 
ej^giétark 
inminomnza 
• • Aldo Corazzi, avvocato pres­
so l'Inali, è capogruppo dello scu-
docroclato in Campidoglio da ap­
pena un anno La sua candidatura 
appare piuttosto debole Soprattut­
to, fa parte delta minoranza aconfit­
ta al congresso cittadino di giugno, 
Aderisce alla corrente di «Azione 
popolare» 

Alla canea di capogruppo ci arri­
vò nei luglio scorso dopo che Elio 
Mensurati fu eletto deputato. Ma 
nell'aula del Giulio Cesare siede da 
molti anni Fu eletto per la prima 
volta nel 7 1 , e da allora è stato 
riconfermalo ad ogni elezione. 

£ stato, melle giunte precedenti 
quelle di sinistra, pnma del '75, di­
verse volte assessore^ aFcommer-
cu, ai mbutl e sviluppo, ai lavori 
pubblici. 

Per conto del sub partito Ha rico­
perto diversi incarichi, 'Compreso 
quello di segretario romano per 
quattro anni, dal 7 8 all'82 FU an-

Mdo Corani 

che coinvolto nell'assalto, da parte 
delle Br, della sede romana della 
DcapiazzaNicosia Fuammanetta-
to dai terroristi Insieme all'attuale 
presidente del consiglio regionale 
Bruno Lazzaro 

Fino al 7 8 si era occupato del 
consorzio industriale Roma-Latina. 
Per diversi anni ha guidato anche 
l'Ersal, l'ente regionale per lo svi­
luppo agricolo del Lazio Infine, è 
stato anche membro, per molto 
tempo, del consiglio nazionale del­
la De 

«Io sono la \ittirna sacrificale...» 
Nemmeno nel giorno dell'addio ha rinunciato al suo 
pezzo preferito il lungo, puntiglioso elenco dei «suc­
cessi» della giunta, dipanato in venti noiosissime car­
telle Ma questa volta Nicola Signorello l'ha condito 
alla fine con parole di fuoco contro i vecchi alleati 
socialisti, contro gli uomini del garofano guastatori 
speciali della squadra pentapartita.E dice.«Io sono la 
"vittima sacrificale" sull'altare del pentapartito. » 

LUCIANO FONTANA 

Nicola Signorello, dopo tre anni abbandona la poltrona di sindaco 

• i «Sappiate lutti che ho 
Ialino perché I socialisti mi 
hanno messo i bastoni fra le 
ruote hanno sempre avuto 
nostalgia della giunta di sini­
stra E quando Craxi gli ha im­
pedito il ribaltamento della 
maggioranza hanno cercato 
di salvare la faccia chiedendo 
il mio sacrificio» Cosi Signo­
rello rilegge la stona di questi 
tre anni di crisi a ripetizione e 
della sua caduta «Dei mille 
giorni in cui è vissuta la giunta 
oltre la metà sono stati occu­
pati e gravati dalle crisi aperte 
e striscianti Ali origine e è la 
sofferenza con cui il gruppo 
dirigente del Psi ha dovuto 
prendere atto del risultato 
elettorale dell 85 con la vitto­
ria netta della De e 1 altrettan­
to netto fallimento della giun 
ta di sinistra» Questo dei so­

cialisti guastatori e arroganti è 
stato un chiodai fisso del sin­
daco della «riscossa» de I ar­
gomento preferito delle sue 
chiacchierate per i corridoi 
del Campidoglio Ma anche 
I alibi per nascondere le sue 
indecisioni, il fallimento della 
sua direzione del Campido 
gito, nata con iil rullare dei 
tamburi della rivincita bianca 

E ora prima di ritirarsi dalla 
scena, Signorello ripropone il 
suo antico rovello «C'è voluta 
grande pazienza e grande re­
sistenza per affrontare situa­
zioni incredibili Ma allora 
perchè tanto accanimento 
contro la De e II suo sindaco? 
Si doveva reagire usando lo 
stesso, a volte squallido lin­
guaggio di provocatori e gua 
statori?» E lancia anche un 
messaggio pesante ai suoi 

amici di partito e agli ex allea­
ti «Non potevo restare indiffe­
rente di fronte a proposizioni 
che non erano coerenti con i 
cnten di trasparenza e chia­
rezza che si è tentato di intro­
durre nella vita dell ammini­
strazione» Come a dire sono 
stato io a mettere un freno al 
partito degli allan Chissà co­
sà accadrà ora. 

Un discorso d'addio misto 
d'orgoglio e di amarezza. Il te­
stamento di un politico che 
sente di aver aver perso la par­
tita più importante Sembra 
passata un'eternità dai giorni 
della vittoria bianca dalle se­
re post elettorali quando il po­
polo democnstiano andava in 
visibilio per «Nicola» e I gior­
nali si stupivano per 1 irresisti­
bile ascesa di «Re Fregapia-
no», un politico capace di fre­
gare tutti senza nemmeno far­
si scoprire Una fama di duro 
che per Nicola Signorello, 
sessantaduenne democristia­
no di Calabria vissuto sempre 
a Roma sotto le ali protettive 
di Giulio Andreotti è durata lo 
spazio di pochi mesi Nell im­
maginario popolare e giornali­
stico si è trasformato subito in 
Re Tentenna l'eterno media­
tore Pennacchione (secondo 
il suo amico di corrente Fran­

co Evangelisti) più uso a ta­
gliare nastn che a dingere le 
cose capitoline 

Quante crisi ha passato la 
sua giunta Gli annali capitoli­
ni ne riportano tre ascadenze 
annuali 1986,1987,1988 Ma 
le tre giunte Signorello hanno 
navigato in una tempesta con­
tinua, in un perenne agitarsi di 
amici e alleati» in un'assenza 
di governo drammatica. E 
ogni volta a metterà una pez­
za è dovuto scendere in cam­
po Il grande protettore Giulio 
Andreotti, aiutato da Bettino 
Craxi che non voleva fare uno 
sgarbo ai democristiani nella 
capitale Luttima levata di 
scudi scociatista e arrivata tre 
mesi fa Una dichiarazione di 
guerra senza quartiere, non al 
sindaco, ma a tutta la De 
«giunta allo sfascio», gnda il 
segretario psi Natalim «De 
inaffidabile», tuona il capo­
gruppo Manno E tutti gli altri 
In coro con i democristiani 
mai più Ma le gnda in casa 
socialista sono più foni delle 
intenzioni. Basta una sgridata 
di Craxi e le truppe del garofa­
no si ritirano in buon ordine 
Tenta di resistere un po' Paris 
Dell Unto e qualcuno dei suoi 
colonnelli I abbandona. 

Scampato pericolo per la De, 
che non dovrà abbandonare il 
Campidoglio, ma non per Ni­
cola Signorello La linea del 
Piave del Psi è diventata o Si­
gnorello o noi, rientnamo in 
giunta, votiamo pure un sinda­
co de basta che non sia Signo­
rello 

Sull'altro fronte I democri­
stiani tuonano che mai e poi 
mai abbandoneranno Nicola 
il nconquistatore del Campi­
doglio Il congresso dello su-
docrociato romano deU'Eur è 
una gara tra minoranza e mag­
gioranza de a chi difende di 
più il sindaco contro i barban 
socialisti Ma anche Signorel 
lo dovrà accorgersi presto 
quanto «siano scntte sull'ac­
qua» le parole degli amici La 
minoranza de gli chiede subi­
to di sgombrare il campo La 
maggioranza sbardelliana fa 
finta di difenderlo ma sta già 
preparando l'ultimo atto 
quello della De che per salva­
re il pentapartito immola il 
suo amato sindaco E lunedi 
sera, alle undici amva la tele­
tonata più amara per Signorel­
lo Ali altro capo del telefono 
c'è Giulio Andreotti Baci e 
abbracci e addii ali amico Ni­
cola, un tempo montatore 
biancohore 

Ogni giorno 
consumiamo 
seicentomila chili 
di gelato 

Roma è anche - complice il caldo Insopportabile - la 
capitale dei golosi In questi giorni si consumano infatti 
ben seicentomila chili di gelato al giorno, una media di 
due etti a testa, quasi la metà del consumo complessivo 
nazionale, che è di un milione 280 mila chili al giorno. 
•Tira» soprattutto - secondo il presidente dell'Associazio­
ne dei gelatai, Alberto Pica - il gelato alla frutta, mentre si 
registra un forte aumento di consumo dei prodotti artigia­
nali, circa 11 sessanta per cento del totale. 

A Ostia 
tran mancherà 
l'acqua 

• pere 

Non sarà sospesa l'eroga­
zione d'acqua a Ostia. L'A­
cca ha smentito le voci, eh» 
avevano creato notevole al­
larme tra I residenti del lito­
rale romano, secondo le 
quali sarebbe mancata l'ac-' 

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qua per tre giorni Secondo 
l'Acea, non esistano a Ro­

ma rischi di sospensione o di turnazioni nell'erogazione 
dell'acqua, anche ae è stata la stessa azienda a lanciare 
«nell'interesse generale» una campagna contro gii sprechi 
e per Incoraggiare il risparmio di acqua. 

SI terrà a settembre un con­
vegno sul rinascimento dej-Stop (per ora) 

al ripascimento 
«duro» 
del litorale 

la spiaggia dtCtarla. In quel­
l'occasione sarà potatone 
confrontare le diverse pro­
poste E questo un primo ri­
sultato dell'incontro avve­
nuta ieri tra una delegazio­
ne di parlamentari e ammi­

nistratori comunisti e il ministro del Lavori pubblici, Enrico 
Ferri. I comunisti hanno sostenuto la necessità di ricorrere 
al ripascimento •morbido» e la loro opposizione al proget­
to di ripascimento «duro, elaboralo dai tecnici del ministe­
ro Da parte sua. Ferri ha garanuto che, In attesa dille 
necessarie verifiche. Il progetto non verrà reso esecutivo. 

L'andamento del dibattito 
parlamentare sulla legga 
contro la violenza sessuale 
preoccupa II Coordinamen­
to donne della Cgll di Roma 
e del Lazio, che nel mesi 
scorsi aveva raccolto dieci­
mila dime a sostegno del, 
progetto di legge. «E indi­

spensabile - affermano le donne della Cgll - non abbassa­
re la guardia e continuare la battaglia affinché si giunga al 
più presto alla definizione di una buona legge», e Ber 
questo II Coordinamento ha indetto per domani alte 16, 
nella sede della zona Centro della Cgll, in via del Semina­
rio 102, un'assemblea .per decidere tulle azioni di rotta e 
di mobilitazione da mettere in atto sin dal prossimo atti 
terrore». 

A novembre 

Assemblea 
contro 
la violenza 
sessuale 

riano 

Il Vittoriano, la «macchina 
per scrivere» di piazza Ve­
nezia, sarà riaperto al pub­
blico il prossimo 6 novem­
bre il monumento ospiterà ™-i—^ — - /•>, 
in autunno una mostra di fotografie Iratte dal suo archivio. 
La mostra sarà sponsortzzau dal ministero peri Beni cultu­
rali e dal Mediocredito del Uno, che ha anche presentito, 
gli atti del «processo» all'Altare detta patria, durato due 
anni 

Tbr Bella Monaca e Torre 
Angela tornano alla «aria 
sul problema dei nomadi. 
Vista l'incapacità del Cam» 
pidoglio, I comitati di quar­
tiere, la Lista di lotta a I con­
siglieri Augusto Battaglia, 
comunista, e Paolo Guèrre, 

• verde, hanno chiesto (eri 
erché si Uovi una sistemazione 
le zingari di Tor Bella Monaca. 

Tor Bella Monaca 
Per gli zingari 
tatervenrà 
il prefetto 

l'intervento del prefett 
adeguata per gli oltre ,._ _~„— _. . . . , _ _ 
Oggi la delegazione Incontrerà nuovamente il prefetto * gli 
consegnerà una proposta sulle possibili aree di sosta per i 
nomadi 

Claudio Di Legge, 28 anni, 
di Acilla, è stato trovato ca­
davere ieri mattina nei giar­
dini di corso Reina Maria 
Pia, a Osila, Il corpo 
presentava segni di vie,, . 
za, ma aveva accanto Lun 
contenitore di siringhe « òri 
laccio emostatico. Pan] 

quindi probabile che si tratti, ancora una volta, di un'over­
dose di eroina 

Ventottenne 
ucciso 
da un'overdose 
di eroina 

P1ETHO • ntAMBA-BAMÀLS 

Incidente a Anagni 
Precipita l'elicottero 
e muore 
un sottotenente 
Piai II rombo del motore è 
diventato un confuso sin­
ghiozzo, le grosse pale rotanti 
si sono bloccate, l'elicottero 
ha fallo una pausa, come so­
speso nel nulla, e si è schian­
tato nel prato il pilota, il sot­
tolenente Angelo Serafico, 26 
anni, è morto sul colpo, alle 
11 30 di ieri, nelle campagne 
a cinque chilometri da Ana­
gni, in località Tufano, provin­
cia di Fresinone 

Il giovane pilota militare si 
era alzato in volo da poco 
dall'aeroporto della scuola 
per piloti di elicotteri di Prosi­
none, dove era distaccato per 
conseguire un brevetto di per­
fezionamento. Da solo, a bor­
do del suo «Astista Bell 47G2» 
del settantaduesimo stormo 
dell'Aeronautica militare, An-

§elo Serafico era nel pieno 
eli addestramento Tranquil­

lo, padrone del mezzo che 
conosceva alla perfezione, 
sorvolava le campagne di 

Anagni, in un cielo limpido e 
caldo Aveva decine e decine 
di ore di volo sulle sue spali-, 
che già gli avevano tatto gua­
dagnare la qualifica di pilota 
scelto Ma l'imprevisto era sul­
la sua rotta Molto probabil­
mente un guasto al motore gli 
è costata la vita Sarà ora il 
lavoro dei tecnici e dei periti a 
stabilire le reali cause dell'in­
cidente. 

Da Belpasso, in provincia di 
Catania, dove era nato, Ange­
lo Serafico si ere allontanato 
per arruolarsi nell'aeronauti­
ca La sua passione erano gli 
elicotteri Cosi era in tona al­
l'aeroporto di Clampino, che 
aveva lasciato In questi giorni 
per un corso a Prosinone 1 
carabinieri, che hanno tentato 
di soccorrerlo, non hanno 
dubbi Ad un pilota esperto 
come Angelo, solo un brutto 
guasto al motore può aver gio­
cato l'ultimo tiro della sua vi­
ta. 
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